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NOTIZIARIO DELLE CLASSI DI COMO DAL 1908 AL...

Il 2024 ha visto l’Associazione La Stecca celebrare 65 anni di impegno al servizio della 
solidarietà, della cultura e del legame con la comunità comasca. Un anniversario importante, 
che abbiamo festeggiato con due grandi eventi significativi e molto partecipati: “Unisciti a 
noi”, 21 settembre Piazza Duomo e Cena del 65°, 19 ottobre centro Polifunzionale San Fermo 
della Battaglia.



2

Direzione:Associazione “La Stecca” 
Via Grandi, 21 - 22100 Como - 328 5452871 
E-mail: info@lasteccadicomo.org 
 
Redazione: Commmissione Comunicazione - Associazione La Stecca 

Segreteria: Giuliana Minola 

Impaginazione e Stampa: Grafica Marelli - Como 

Chiuso in redazione il 15 dicembre 2024 
 
Registrazione Tribunale Como - n° 17/07 del 6 agosto 2007 
 

Tutti i testi e le fotografie sano pubblicati a giudizio della Redazione e non verranno restituiti. 
L’Editore garantisce la massima riservatezza dei dati forniti dagli abbonati (nome-cognome-indirizzo)  
ai sensi del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR - Regolamento U.E. 2016/679).

ABBIAMO UNA NUOVA SEDE... 
 
Dopo lungo travaglio, sono felice di annunciare a tutti che ci 
siamo finalmente trasferiti nella nuova sede. 
Non spaventatevi: abbiamo soltanto attraversato il cortile… 
Facciamo un po’ di storia: nei primi mesi del 2024 il quartiere di 
Tavernola ha costituito un’associazione in coprogettazione ed 
ha chiesto al Comune l’utilizzo di un immobile comunale. Uno 
dei promotori dell’iniziativa è stato Tolmino Franzoso. Nella sua 
veste di Presidente della classe 41 mi ha sottoposto la possibi-
lità di sondare il Comune per replicare la stessa cosa anche in 
Via Grandi. 
Insieme alle altre associazioni che già fruivano degli spazi (Aca-
rya, Lachesi, Terza Età, AIP, Auser, Longeva) abbiamo interpel-
lato il settore Partecipazione che si è dichiarato disponibile e 
quindi è stato indetto un bando apposito a cui abbiamo parte-
cipato con esito positivo. 
Questo ci permetterà, come già anticipato, un risparmio consi-
derevole in quanto dovremo versare mensilmente al Comune 
un canone di 20 euro e sarà il Comune stesso a farsi carico di 
tutte le spese accessorie. 
Nei mesi estivi abbiamo predisposto la nuova Sede, grazie al-
l’aiuto di Gianni Dolci e della classe 1956 abbiamo imbiancato i 
locali e per finire ho reinstallato il computer e le apparecchia-
ture elettroniche. 
 

Editoriale

Grazie ai volontari che hanno contribuito, oltre al sottoscritto 
e a Giuliana Minola - nostra insostituibile Segretaria - al tra-
sloco: 
 
Alberto Zambra 1942 
Fabio Peruzzo 1957 
Laura Peruzzo 1958 
Norma Pagani 1960 
Daniela Denti 1960 
Mirko Mantovani 1960 
Ambrogio Bernasconi 1963 
Gennaro Di Maio 1968 
Davide Fontana 1970 
Cinzia Guanziroli 1974 
 
Stiamo pensando ad una bella cerimonia di inaugurazione que-
sta primavera, vi aggiorneremo a breve. 
 
E per finire, vi giungano i miei più sentiti auguri di Buone Feste 
(anche a nome di tutto l'Organo di Amministrazione), che por-
tino tanta serenità nelle vostre case. 

Giorgio Selis  

...e un nuovo numero telefonico della segreteria 
328 5452871



Piazza Duomo è diventata il cuore pulsante 
della festa con l’evento “Unisciti a Noi”. Un 
corteo di labari, accompagnato dalla musica 
della Banda di Tavernola, dalla Piazza Cavour 
ha raggiunto la piazza più importante della no-
stra Como. Con la presenza delle Autorità si è 
inaugurata la bellissima esposizione sotto il 
Broletto dove erano in mostra i loghi e i labari 
delle Classi, dal 1908 ad oggi :un tripudio di co-
lori che ben raccontava la lunga storia de La 
Stecca. 
È stato un momento speciale, un’occasione per 
ritrovarci con tutte le classi unite, in un clima di 
gioia, entusiasmo e vera amicizia. Vedere tanti 
sorrisi, abbracci e commozione durante l’ese-
cuzione dell’Inno d’Italia è stato un momento 
davvero ricco di emozioni per tutti dalle Classi 

più giovani a quelle più anziane. 
La giornata è stata arricchita dalla presenta-
zione di 16 progetti da parte di associazioni del 
territorio. Sarà nostro compito valutarli con at-
tenzione per continuare a sostenere i tanti bi-
sogni che ancora una volta la nostra città ci 
sottopone. Questo momento ha evidenziato 
ancora una volta la forza della nostra Associa-
zione capace di unirsi per un obiettivo condi-
viso: ul ben par ul ben. 
Grazie alla partecipazione di tanti cittadini, 
“Unisciti a noi” ha fatto conoscere a molti nuovi 
comaschi la Stecca, celebrandone iì il passato 
e guardando al futuro, con la convinzione che 
ogni gesto di solidarietà possa lasciare un 
segno forte e positivo nella comunità di cui fac-
ciamo parte.
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65 ANNI DI BENE

UNISCITI A NOI: Piazza Duomo in Festa 
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La Cena del 65° Anniversario, ospitata all’Au-
ditorium San Fermo, ha concluso le celebra-
zioni dei nostri “65 Anni di Bene, Insieme”, la 
serata ha visto riuniti moltissimi soci, amici e 
sostenitori in un’atmosfera di grande allegria e 
convivialità.  
Un fantastico menù curato da Cuochi Amici ha 
deliziato i palati mentre un sottofondo musicale 
intratteneva i presenti. 

Durante la serata, è stato poi annunciato il pro-
getto selezionato tra quelli presentati in Piazza 
Duomo: La Casa della Giovane di Borgovico 
con il progetto “Un Tetto per la Gibellina”, che 
offre supporto e accoglienza a donne in diffi-
coltà. Il ricavato della lotteria e della cena andrà 
dunque a sostegno di questa iniziativa, di 
nuovo, la grande generosità di tutti i parteci-
panti è stata un passo concreto per continuare 
a fare del bene nella nostra comunità. 

CENA DEL 65° ANNIVERSARIO 
Una serata indimenticabile

65 ANNI DI BENE



Il 65° anniversario dell'Associazione La Stecca 
non è stato solo una celebrazione, ma un’occa-
sione preziosa per riflettere e rinnovare il no-
stro impegno. Questo evento ha riaffermato i 
valori fondanti di solidarietà e collaborazione, 
che da sempre uniscono le Classi, superando 
ogni differenza generazionale. 
Avviamo vissuto due giornate in cui l’entusia-
smo e la partecipazione di tutti i presenti sono 
stati una testimonianza concreta di quanto il 
messaggio de La Stecca sia ancora vivo e at-
tuale. Questo spirito di appartenenza e condi-
visione ha brillato come il vero protagonista di 
questo importante appuntamento, confer-
mando la forza di una associazione sempre 
coesa e determinata. 

Guardando al futuro, il percorso è già tracciato: 
continuare a promuovere iniziative che diano 
nuova linfa a questi valori e prepararci a cele-
brare un traguardo ancora più importante, il 70° 
anniversario. Un cammino che percorreremo 
con la stessa passione e visione che il nostro 
fondatore, Felice Baratelli, ci ha trasmesso 
come eredità preziosa. 
Un ringraziamento speciale va a tutti coloro che 
hanno contribuito a rendere questi momenti in-
dimenticabili. Con il loro impegno, la loro gene-
rosità e il loro entusiasmo, hanno dimostrato 
ancora una volta che il cuore de La Stecca 
batte forte. Insieme, continueremo questo 
viaggio, uniti dallo spirito che ci accompagna da 
65 anni verso nuove sfide e successi nel segno 
della solidarietà. 

A.L.

65 ANNI DI BENE

UNO SGUARDO AL FUTURO
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L’evento “Unisciti a noi” ha trasformato Piazza Duomo in un luogo di incontri, emozioni e gratitu-
dine. Tante associazioni hanno risposto al nostro appello: alcune sono venute per conoscerci, 
altre per salutarci, molte semplicemente per ringraziarci del sostegno ricevuto, felici di festeg-
giare i 65 anni della nostra associazione. 
Sono stati presentati 17 progetti, ognuno con una storia unica e un messaggio potente, testimo-
nianza dei grandi bisogni della nostra comunità. Progetti che ci ricordano quanto sia essenziale il 
valore della solidarietà ed il nostro ruolo nella città. 
Le Classi, attraverso le loro votazioni, hanno scelto di destinare i fondi raccolti durante la cena 
del 65° anniversario al progetto "Un tetto per la Gibellina", della Casa della Giovane di via Bor-
govico. Ma ogni progetto merita attenzione, perché ognuno porta con sé un sogno. 
Vogliamo raccontarveli tutti, per ispirare nuove donazioni e continuare a costruire insieme un fu-
turo più solidale.

65 ANNI DI BENE

I PROGETTI 
Un anniversario di solidarietà



Il passaggio della Stecca dei Discoli del 74 è stata 
l’occasione per onorare un anniversario speciale, 
sottolineato anche nel logo della Classe, impre-
ziosito da una splendida Rosa d’Oro.  
Quest’anno ricorre infatti il cinquantesimo an-
niversario della presenza femminile nella 
Stecca, un traguardo che ha segnato una tra-
sformazione profonda e duratura nella nostra 
associazione. 
La prima Rosa d’Oro, Liliana Ratti, ci ha lasciato 
parole che continuano a risuonare con forza e 
attualità: 
“La Stecca è nata per accogliere i neocinquan-
tenni che, con le loro emozioni nel ritrovare amici 
lontani, percorrono le finalità che la Stecca si è 
sempre preposta: stare insieme e fare del bene, 
come sentiamo dentro di noi. E ciò è più facile 
nella Stecca perché uniti si può fare molto.” 
Queste parole racchiudono l’essenza della no-
stra Associazione: l’amicizia, l’unione tra le 

Classi e la volontà di costruire uno spazio 
dove ritrovarsi e fare del bene insieme. L’in-
gresso delle donne nella Stecca, cinquant’anni 
fa, ha portato un’energia nuova, capace di ono-
rare la tradizione e allo stesso tempo di guar-
dare al futuro con forza e determinazione. 
In questi cinque decenni, il contributo femmi-
nile ha arricchito i valori della Stecca, renden-
dola più forte, inclusiva e orientata al bene 
comune. Il passaggio della Rosa d’Oro, oggi, è 
molto più di un gesto simbolico: è il riconosci-
mento di una storia di resilienza, dedizione e 
collaborazione, costruita da mani e cuori che 
hanno lavorato insieme. 
Un ringraziamento speciale va a tutte le donne 
della Stecca. Con il loro impegno, hanno scritto 
una storia straordinaria, fatta di passione e so-
lidarietà. E grazie anche a chi continuerà que-
sto cammino, custodendo e innovando ciò che 
abbiamo costruito insieme. 
Insieme possiamo fare tanto. Uniti, possiamo 
continuare a scrivere la storia della Stecca, gui-
dati dalla forza del passato, rafforzati dalla con-
sapevolezza del presente e pronti ad accogliere 
le sfide e le opportunità del futuro. 
Grazie a tutte voi! 

A.L. 
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La nostra storia

CINQUANT’ANNI DI ROSE D’ORO 
Un valore prezioso

La prima Rosa d’oro Liliana Pucci Ratti (sopra) e le Rose d’Oro 
in occasione del 65° de La Stecca 



I NOSTRI 
CINQUANTA 

 
Era il 1959, quando Felice muoveva i primi passi per co-
stituire La Stecca, la nostra associazione, che, oggi 
come 65 anni fa, continua a unire generazioni e a pro-
muovere la solidarietà nella nostra città. 

     
 
Questo 2024 segna, dunque, una doppietta di com-
pleanni importanti, insieme a quello di noi Discoli del 
‘74, che, come tanti neo-cinquantenni di oggi, vogliamo 
sfatare la logica dell’ “ormai… a 50 anni…”! 
Se è vero che a 50 anni ci si libera, per concentrarsi 
sulle cose importanti, allora La Stecca assume un va-
lore ancora più grande: noi stecchini del ‘74 abbiamo 
scelto bene, anzi, ancora meglio, abbiamo scelto di fare 
bene, di fare il Bene! 
La scelta del nostro logo, col ritratto di Plinio il Vecchio, 
in occasione del bimillenario della nascita del nostro il-
lustre concittadino, è stata un omaggio alla nostra città 

che domina lo sfondo con il suo ormai popolarissimo, 
rinomato lago. L’istituzione della Rosa d’Oro, l’alta ca-
rica in quota rosa dell’associazione, che simbolica-
mente il filosofo e naturalista comasco tiene tra le 
mani, festeggia i suoi primi 50 anni insieme a noi! 
Il nome con cui ci identifichiamo nell’associazione, I Di-
scoli, appunto, vuole esprimere nell’impertinenza po-
sitiva dei bambini irrequieti, quell’energia che ci piace 
convogliare nel costruire connessioni tra noi e tanto 
Bene intorno a noi.  
Ul Ben par ul Ben, il motto de La Stecca, del resto, rias-
sume efficacemente la nostra passione per quel Bene 
che si da, che fa stare anche Bene chi lo fa! 
Abbiamo sancito la costituzione della nostra classe il 7 
maggio di quest’anno, con tutti gli atti formali, le no-
mine del Presidente Marco Marelli, della Rosa d’Oro 
Federica Simone e delle altre cariche istituzionali, per 
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I Discoli ai festeggiamenti del 65° de La Stecca

CLASSE 

‘74

Notizie dalle Classi

Serata costitutiva della Cl,asse 1974



poi incontrarci, in un primo appuntamento ludico-ga-
stronomico, una bella serata estiva, presso la Polve-
riera, in Val Basca, per iniziare anche a porre le basi del 
prossimo futuro della nostra Classe. 
L’estate ci ha, poi, fatto letteralmente ballare con il 
White Party organizzato da Breva 70! 
Il passaggio della Stecca, preceduto dall’omaggio al-
l’Angelo della Stecca inclusivo di benedizione del cap-
pellano don Michele e dall’omaggio alla memoria di 
Felice Baratelli presso il cimitero di Menaggio, è stato, 
senza dubbio per noi, l'apice delle celebrazioni di que 
Il 29 settembre ci ha visto, infatti, protagonisti di una 
cerimonia ricca di emozioni, a partire dalla Santa 

Messa celebrata in Duomo dal nostro coscritto Don 
Silvio Bellinello, che abbiamo arruolato con simpatia, 
fino al passaggio ufficiale del testimone, ceduto dalla 
Classe dei Maltrainsema del ’73.  
La festa è continuata presso la Sala Bianca del Teatro 
Sociale, con un pranzo delizioso e frizzante, animato 
dalla buona musica dei nostri tempi, suonata da Dj 
Fabio! 
Grazie alle prime iniziative, tra cui la vendita dei biglietti 
di una lotteria dedicata, con tanti fantastici premi, of-
ferti da altrettanti fantastici sponsor, abbiamo raccolto 
delle somme significative che stiamo già destinando 
alle Associazioni onlus da noi scelte come partner del 
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Bellezze in bianco al White Party

28 settembre: gli omaggi alla Memoria



Bene, in questa prima parte del nostro cammino. 
Nella stessa giornata del 29 settembre, abbiamo anti-
cipato a DownVerso l’Assegnazione del Premo Stecca 
Città di Como 2024, formalizzata, poi con un caloroso 
aperitivo il 9 novembre, presso il Bar Caffè e Bollicine 
di Viale Varese, dove abbiamo incontrato la vicepresi-
dente dell’Associazione, Federica Solazzo. 
Sosterremo anche l’Associazione Global Sport Lario 
(CPS Osp. S. Anna) e l’Associazione LabOratorio dei 
Talenti in Como centro. 
Il 1° novembre abbiamo partecipato alla serata bene-
fica Charlie Mania, insieme alle Classi del ’70-’71-’72- e 
’73, con una rappresentanza che ha affiancato la no-

stra Rosa d’Oro a presenziare la consegna del devoluto 
a Croce Azzurra Como l’11 novembre. 
Prossimo appuntamento? Il 13 dicembre saremo ospiti 
speciali del nostro don Silvio, presso una parrocchia 
delle Valli Varesine, per una Santa Messa pre-natalizia 
in esclusiva e la panettonata di rito, con una piccola 
raccolta fondi a favore degli oratori del nostro don. 
Non mancheranno occasioni di amicizia e coltivazione 
del nostro benessere che, grazie al consolidamento 
delle nostre relazioni, ci consentiranno poi di ampliare 
lo sguardo e convogliare le energie su chi ne ha biso-
gno. 
Ci incontreremo periodicamente su base mensile, 
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La Messa in Duomo, il 29 settembre

Il Passaggio della Stecca e della Rosa d’Oro, il 29 settembre presso le sale del Teatro Sociale



presso la sede de La Stecca in via Grandi; stiamo pen-
sando di istituire delle camminate mattutine nel fine 
settimana con colazione inclusa (le Colazioni Discole 
o, meglio Colazioni “Disco-fit” – chissà…  magari a 
anche a tempo di musica in cuffia!) e ci dedicheremo a 
gite eno-gastronomiche a partire dalla primavera del 
2025. 
Ah, per il carnevale 2025 affiancheremo le Classi del 
1945-1969-1972 nell’organizzazione della tradizionale 
festa presso la Cooperativa Sociale L’Ancora di Lurate 
Caccivio.  
Tutto qui? Naturalmente siamo solo all’inizio e abbiamo 
tanta voglia di collaborare tra noi, con le altre Classi e 
con chiunque possa proporre nuove idee per conti-
nuare, nel Bene, a portare avanti con orgoglio e pas-
sione le tradizioni de La Stecca. 

Giovanna 

P.S. Cogliamo questa occasione per ringraziare di cuore 
chi ci ha supportato per arrivare fino a qui: Tintoria Jac-
chetti e Coulture Migrante per il mitico labaro, Grafica 
Marelli e il nostro Pres Marco per il costante supporto 
pratico e manageriale, Cooking srl per la collaborazione 
alla realizzazione del pranzo del passaggio, i trombettisti 
della Banda Tavernola e della Banda Loveno, DJ Fabio, 
Silvia Baratelli, erede del fondatore Felice, con Mary Bog-
gia, Alessandra Lucini, Giuliana Minola e I Misultin del ’72 
per la passione e il know-how tramandati.
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La festa del nostro 50° in stile Stecca, il 29 settembre

Consegna del Premio Stecca all’Associazione DownVerso



AISM...BURRACO... 
E CONVIVIALITÀ 
 

IL MESE DI NOVEMBRE PER NOI  
SIGNIFICA AISM 
Anche quest'anno abbiamo dedicato due eventi all'as-
sociazione di via Pasquale Paoli. 
Nella CASTAGNATA di domenica 3 novembre abbiamo 
affiancato la classe “1969 oltre la luna" nell'allestimento 
della postazione e nella vendita delle caldarroste. 
Ormai gli "allievi", grazie all'esperienza maturata negli 
ultimi anni al nostro fianco, procedono sicuri ed ora 
tengono le redini dell'iniziativa. 
Come sempre, l'affluenza di acquirenti ha consentito 
di raccogliere il frutto meritato degli sforzi compiuti. 
Grazie a chi ha collaborato per la buona riuscita e a chi 
è venuto a trovarci! 
 

Il BURRACO di martedì 5 ha visto una numerosissima 
partecipazione al centro polifunzionale di San Fermo 
della Battaglia. 
La preparazione del buffet per duecento persone, ser-
vito dopo due turni di gioco, ha richiesto un notevole 
impegno da parte dei nostri coetanei sempre disponi-
bili ed efficienti. Anche l'acquisto e l'assegnazione dei 

premi alle prime diciotto coppie classificate è stato 
compito nostro. Tutto è andato per il meglio ed è stata 
ancora una volta l'occasione per fare del bene in con-
divisione e in armonia. 
 
PRANZO PRENATALIZIO 
Per concludere questo mese di novembre proficuo e 
denso di impegni, sabato 23 ci siamo dati appunta-
mento al ristorante"Villa Aurelia" di Bregnano per un in-
contro conviviale in prossimità delle feste natalizie. 
Seduti a tavole imbandite, davanti a piatti appetitosi, 
abbiamo goduto della compagnia di amici e coetanei. 
I più fortunati si sono aggiudicati i premi di una ricca 
lotteria. 
L'immancabile brindisi e lo scambio di auguri sono stati 
il sigillo di una bella giornata. 
Arrivederci al prossimo anno con le proposte di nuove, 
allettanti iniziative. 
Auguri di Buon Natale e Sereno 2025 a tutti!
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BLU NOTTE: IL FILO 
INVISIBILE CHE  
UNISCE I CUORI 

C’era qualcosa di magico nell’aria, la sera del 29 no-
vembre 2024. La Villa del Grumello si è illuminata di blu 
per accogliere la Blu Notte Charity Dinner, un evento 
speciale, nato dalla passione e dalla generosità di tanti 
amici della Classe 1966. Una serata che non è stata 
solo cena, ma un intreccio di emozioni, simboli e spe-
ranza. 
 
UN FILO BLU CHE LEGA SOGNI E VITE 
Il blu, colore dell’infinito e della profondità, ha attraver-
sato la serata come un filo sottile, legando persone, 
progetti e desideri. Ogni gomitolo blu portato dagli 
ospiti non era solo un oggetto, ma un segno tangibile di 
partecipazione, un frammento di una trama più grande. 
E intrecciando quei fili, abbiamo costruito qualcosa di 
unico e  straordinario. 
Si sono intrecciate  storie che commuovono e ispirano: 
• La Rosa Blu, che sogna una residenza per ragazzi 
con autismo e un’auto per portare cure e conforto agli 
anziani nelle valli del nostro lago. 
• Il Bosco Didattico del San Martino, che grazie al  
progetto della Cooperativa Arca tornerà a essere un 
luogo di magia e scoperta. 
• I bambini della Casa dei Tigli di Brunate, che grazie 
ai piccoli segnaposto blu sui tavoli, vedono sempre più 

vicino il sogno di una grande altalena  
• La Cooperativa Sociolario  che sogna una casa per 
i ragazzi disabili dove possano vivere in autonomia, era 
sostenuta con il progetto Poldine delle Classi 60 e 61 
• La Casa della Giovane di Ponte Chiasso che insieme 
a Viva Vittoria coprirà Piazza Cavour di tantissime 
splendide coperte tessute anche con i nostri bellissimi 
fili blu. 
 
UNA SERATA CHE VIBRA DI EMOZIONE 
La Villa del Grumello, con il suo fascino senza tempo, è 
diventata un luogo sospeso tra passato e futuro. Le luci 
blu danzavano tra i sorrisi, le mani si intrecciavano e i 
cuori battevano all’unisono. Ogni filo blu era un legame, 
ogni gesto una promessa di fare la differenza nella so-
lidarietà. 
E mentre la serata volgeva al termine, è stato impossi-
bile non lasciarsi travolgere dalla forza di quell’intrec-
cio: un disegno collettivo che rappresentava non solo i 
sogni di molti, ma anche la capacità di realizzarli, in-
sieme. 
Perché un filo, quando è mosso dall’amore, può di-
ventare una rete infinita di speranza, capace di av-
volgere e cambiare il mondo. 
Grazie a chi ha creduto, partecipato e donato. Il blu 
della speranza ora brilla un po’ più forte, anche grazie 
a voi..e vi aspettiamo in primavera per una bellissima 
passeggiata nel Bosco del S. Martino, ancora una volta 
sarà una giornata speciale!  

Classe 1966  6specialecome6 
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VIAGGIO IN   
UZBEKISTAN 
 

MERAVIGLIE SULLA VIA DELLA SETA -
17/24 SETTEMBRE 2024 
 
L’Uzbekistan è un mosaico di storia, culture e religioni 
tanto affascinante quanto misterioso. 
Il nostro viaggio è iniziato con l’arrivo a Khiva vera perla 
dell’architettura islamica e antico centro della Via della 
Seta,il cui centro storico e cinta muraria in mattone 
crudo ne fanno una vera e propria città-museo. La pr 
ima visita è alla madrasa di Amin Khan, la più grande 
madrasa (scuola) medioevale della città dove vicino 
sorge il tozzo Kalta minor, (“minareto basso”) edificio 
di grande effetto. Ci siamo poi diretti verso la fortezza 
di Kunia Ark, residenza dei sovrani, per proseguire poi 
verso la Moschea Juma,e il Minareto di Islam Khoja: 
alto 57 metri, ha una forma slanciata ed è sormontato 
da una struttura che sembra una sorta di cappello e 
per ultimo il Mausoleo di Pakhlavan Mahmud. 
Cinta muraria Il giorno successivo, con volo diretto, ci 
siamo recati a Bukhara che tra il IX ed il X secolo d.C. 

divenne il cuore religioso e culturale dell’Asia Centrale. 
La nostra prima visita si è incentrata sul Palazzo 
d’Estate, residenza dell’ultimo emiro della città. È se-
guita la visita alla grande Moschea di Kalyan, ovvero la 
moschea del Venerdì: imponente e molto spaziosa, 
tanto che può ricevere fino a 12 mila persone alla volta 
ed è situata ai piedi del vicino famoso Minareto Kalon. 
Quindi ci siamo spostati verso la Moschea di Bolo 
Hauz (che significa “vicino al laghetto”), posta sul lato 
opposto alla Fortezza Ark, Successivamente abbiamo 
raggiunto i margini del centro storico, per recarci al 
Mausoleo di Ismail Samani, e alla Madrasa di Chor 
Minor “Quattro minareti”. 
Il giorno successivo, in bus, abbiamo raggiunto Sa-
marcanda dove, dopo aver ammirato i laboratori di ce-
ramiche a Gijduvan e i resti di alcuni antichi 
caravanserragli lungo la via, ci aspettava lo spettacolo 
serale di musica e colori della Piazza Registan (che si-
gnifica” costruita sulla sabbia)” :un tripudio di colori che 
ci ha sorpresi, affascinati e resi curiosi di rivedere il sito 
alla luce del sole l’indomani. L’attesa non ci ha delusi 
infatti la piazza è davvero spettacolare con le sue tre 
preziosissime madrase: Ulug Begh, Shi Dor e Tilya-
Kari. In seguito ci siamo recati a visitare il maestoso 
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Madrasa di Amin Khan a Khiva e il minareto di Kalta Minor. 
Cinta muraria

Palazzo d’estate (Sitorai) a Bukhara, esterno ed interno



complesso dei mausolei della necropoli Shahi Zinda 
(“il re vivente”), l’osservatorio di Ulugh Begh,(1428-
1429) e il mausoleo di Tamerlano (Amir Timur) con “la 
tomba dell’emiro”. 
Nei giorni seguenti abbiamo assistito anche ad un ma-
ster class sulla preparazione e panificazione del 
pane locale presso un panificio del luogo e una deli-
ziosa signora Uzbeka ci ha insegnato a cucinare uno 
squisito piatto locale. 
Nel pomeriggio partenza con il treno veloce per Ta-
shkent, capitale dell’Uzbekistan, dove abbiamo visi-
tato la città che appare moderna e molto curata; 
abbiamo preso anche la metropolitana cittadina per 
poter ammirare le splendide fermate del centro per poi 
proseguire verso il grande mercato il bazar Chorsu. 

Così si è concluso il nostro viaggio, abbiamo scoperto 
una terra ricca di tesori storici e culturali che ci hanno 
riempito occhi e mente. La magia dei luoghi, gli incon-
tri affascinati, e il gruppo dei viaggiatori complice e af-
fiatato ha reso questo viaggio una bellissima 
esperienza. 

Antonella De Venere 
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CHE CUORE 
I BALOSS! 
 

Anche il 2024 è stato un anno di fermento per i Baloss 
del 71. 
Dopo l’usuale aperitivo per il tesseramento soci che si 
è tenuto a febbraio, i Balossini sono partiti in quarta 
con la serata Bowling, i cui fondi sono stati devoluti alla 
“MENSA SOLIDALE” presso la Casa Vincenziana di via 
Primo Tatti. Senza fermarsi si sono poi cimentati in 
un’intrigante CENA con DELITTO, dedicando la rac-
colta a SESTANTE associazione comasca che si oc-
cupa dei disturbi dell’alimentazione. 
A giugno hanno contribuito alla realizzazione del 
WHITE CHARITY PARTY e a settembre li abbiamo visti 
in bicicletta per l’iniziativa ADOTTA UNA BICI per Bi-
kemotion. 
Il clou degli eventi è stato venerdì 1° novembre con la 
seconda edizione del CHARLIE MANIA, l’evento be-

nefico organizzato dalle classi dal 1969 al 1974 de La 
Stecca capitanate dai Baloss del ’71, ideatori di questo 
grande evento che ha fatto rivivere l’atmosfera degli 
anni '80-‘90 all’ex discoteca Charlie ora Venus Club di 
Como.  
Grande entusiasmo, tanti ballerini, 900 comaschi in 
pista a cantare e ballare tutta la notte, proprio come 
quando eravamo ragazzini. 
Il ricavato della serata euro 14.800 è stato suddiviso 
equamente tra le associazioni A.MA.TE, associazione 
che fornisce supporto alle persone nei momenti di 
maggiore fragilità per il loro progetto di sostegno psi-
cologico nell’ambito delle cure palliative, e alla CROCE 
AZZURRA, che ha bisogno di acquistare una nuova 
ambulanza per garantire tempestivi soccorsi ed ha 
messo così il primo mattoncino del progetto. 
UN GRANDE SUCCESSO, tenetevi pronti che si repli-
cherà, ma prima chiuderemo l’anno cantando tutti in-
sieme alla Cena di Natale presso la Comonuoto! 

I Baloss del ‘71
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CHRISTMAS 
BIG DINNER 
 

Quest’anno in una nuova location, lo scorso 6 dicem-
bre si è svolta la nostra classica cena di Natale.  
Alla Cometa di Como in una sala molto calda ed acco-
gliente, allestita in maniera impeccabile, abbiamo ce-
nato con un menu stellato preparato e servito dagli 
allievi della scuola Oliver Twist. La cena, sold out in 
poco tempo, è culminata con la tradizionale lotteria 
delle fesce che ci ha consentito di raccogliere ulteriori 
fondi per tutte le nostre iniziative benefiche.  
Ancora un grazie a tutti. 
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Dopo qualche anno di sollecitazioni da parte dei citta-
dini di Como e della Classe 1941 de La Stecca, il set-
tore Lavori Pubblici del Comune di Como ha realizzato 
un corrimano sulla scalinata di accesso del Cimitero 
Monumentale. Ringraziamo per l’intervento perché si è 
riconosciuta la pericolosità del percorso di accesso al 
Cimitero, tuttavia si poteva fare meglio: replicando il 
doppio corrimano esistente da anni nell’accesso alla 
locale Cappella Cimiteriale e non interrompere per ri-
prendere dopo poco più di un metro il corrimano co-
stringendo l’utilizzatore ad un inutile e pericoloso  
equilibrismo. 
Rimane la nostra aspettativa verso l’Assessore arch. 
Maurizio Ciabattoni, che si è dimostrato attento a que-
sta problematica, per una modifica dell’accesso prin-
cipale al Cimitero Maggiore. Ci riferiamo ad un progetto 
di rampa che risolverebbe le difficoltà del superamento  
della barriera architettonica e nello stesso tempo 
anche la problematica delle soste prolungate dei carri 
funebri sulla via Regina. 
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dovrebbe fare una bimba della sua età. Ma dietro que-
sta apparente “normalità” c’è tanto altro: ci sono la fa-
tica, il sudore, il dolore, di due genitori che il giorno del 
parto, ignari di tutto si sono ritrovati in quell’1% di ma-
lattie rare di cui trascuriamo l’importanza ma che esi-
ste nel mondo. Due genitori che hanno deciso di non 
arrendersi e che, da oltre un anno, si svegliano e cer-
cano di affrontare la vita guardando tutto quello che di 
incantevole offre loro. Pensando alla stupidità delle la-
mentele di ogni giorno, di cui loro stessi riempivano le 
giornate.” E aggiunge: “Mi sento dire “Sei fortissima” 
“Sei una mamma coraggiosa” Non è vero, non sono 
forte, non sono coraggiosa, non sono un soldato e non 
sono unica. Sono una mamma. Che si è ritrovata in 
quell’1%. Sono una mamma che per 4 mesi ha dovuto 
accettare di vedere sua figlia lottare tra la vita e la 
morte in un letto di ospedale e che, nonostante tutto 
questo, ogni giorno ha fatto vincere l’amore, ogni 
giorno ha deciso che le sue figlie valevano molto di più 
del suo dolore. Sono una mamma che crede ferma-
mente che Gaia guarirà, che troveremo una cura, che 
questo avvenimento avrà cambiato per sempre la no-
stra vita ma solo per poter apprezzare ogni singola bri-
ciola di quella che verrà, per insegnare alle proprie figlie 
che non serve altro nella vita se non l’amore, la dol-
cezza, la tenacia e la perseveranza.  

TEATRO  
“BENEFICOMICO” 

 
“UNA SQUINTERNATA IN CONVENTO”  
E LA STORIA DELLA PICCOLA GAIA 
 
Lo scorso 8 novembre come classe Maltrainsema 73 
abbiamo sostenuto lo spettacolo teatrale “Una squin-
ternata in convento”, una simpatica parodia comica di 
Sister Act messa in scena al teatro di Moltrasio dal 
Gruppo Recital Schignano, capitanato da Stefania, la 
nostra Rosa d’Oro e che ha visto la partecipazione di 
numerosi stecchini! Una serata all’insegna del diverti-
mento (quante risate!) e della solidarietà: infatti, da 26 
anni il sodalizio schignanese si occupa di volontariato 
a 360 gradi sostenendo iniziative benefiche nella zona 
del Lago Occidentale, e Valli circostanti.  
La serata era a favore della raccolta fondi per la piccola 
Gaia e per l’associazione “Uniti per la P.I.P.O.” (www.uni-
tiperlapipo.it); Gaia è una bimba comasca, nata il 18 
agosto 2023, nata con una patologia rarissima: la 
P.I.P.O. Malgrado il nome, che strappa quasi un sorriso, 
purtroppo la patologia è davvero devastante. Infatti, 
PIPO è l’acronimo di “Pediatric Intestinal Pseudo Ob-
struction” una malattia rara gravemente invalidante, 
orfana di cure e di farmaci. Nel corso della serata sono 
stati condivisi gli interventi video di Giannina Baldussi, 
presidente nazionale della associazione “Uniti per la 
PIPO” e di Emanuela, la mamma di Gaia.  
In particolare, quest’ultima ha ribadito la necessità di 
parlare e raccontare questa patologia per raccogliere 
fondi a favore della ricerca, che è ciò in cui confidano lei 
e la sua famiglia. Spiega la mamma: “Gaia è bellissima. 
Ma è anche malata. Sembra stia bene, perché è una 
bambina felice, ride, cresce e fa tutte le esperienze che 
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Sono una mamma che sa che la malattia di sua figlia 
può essere curata, che a detta dei medici ci sarebbe 
già una cura, ma essendo un 1% non ci sono abba-
stanza fondi per studiarla in fretta.  
Sono una mamma che ha bisogno di altre mamme, che 
ha bisogno che quella cura che è certa arriverà, che ha 
bisogno arrivi in fretta con l’aiuto di tutti. Il futuro mi fa 
mancare l’aria. È vero, ma scaccio il pensiero.  
Andiamo avanti. Viviamo Gaia e i suoi sorrisi come 
un’opportunità per diventare persone migliori. Lo 
siamo già diventate. Aiutiamo tutti i bimbi come Gaia.” 
Oltre alle offerte raccolte nel corso della serata, si è 
promosso l’acquisto del libro coloratissimo e illustrato 
magistralmente, scritto dalla nonna di Gaia ed acqui-
stabile su amazon (o mediante il QR code qui riportato) 

il cui ricavato andrà intera-
mente alla ricerca. 
Fra i tanti panettoni… anche 
un libro può diventare un re-
galo di Natale “alternativo” 
ed importantissimo.  

 
 

TANTI AUGURI  
MONS. ISIDORO

I NOSTRI 
ULTIMI INCONTRI 
 

Mercoledì 26 giugno, ritrovo ore 20,00, presso risto-
rante pizzeria Pashià a Capiago Intimiano per salutarci, 
prima dell’estate ed augurarci buone vacanze. Serata 
bellissima: clima favorevole, brillante compagnia di 30 
persone arricchita, anche, dal festeggiamento di un 
compleanno e simpatica lotteria “vacanziera” con bi-
juox estivi ed occhiali da sole. Tutti soddisfatti per 
quanto svolto finora e per la beneficienza elargita.  
Ci siamo dati appuntamento per il periodo autunnale 
per continuare il nostro cammino. 
Sabato 21 settembre sfilata da piazza Cavour al Bro-
letto con labari di tutte le Classi accompagnati dalla 
banda di Tavernola che, in piazza Duomo, ci ha allietato 
con musiche di vario spessore e ci ha fatto cantare 
l’inno nazionale.  

Domenica 22 settembre gita al lago d’Iseo o Sebino, 
partenza in pullman da Como ed arrivo a Iseo. Qui ab-
biamo visitato la piazza Garibaldi, proprio al centro del 
paese, circondata da antichi edifici storici, dal palazzo 
del Municipio, da portici, negozi e bar. Bellissima ed an-
tica la Chiesa di Santa Maria del Mercato. Prose-
guendo abbiamo ammirato il Castello di Oldofredi, ora 
sede di un museo. Da qui,a piedi, ci siamo diretti verso 
la stazione dove ci aspettava il Treno dei Sapori. Dopo 
aver preso posto abbiamo degustato un delizioso ape-
ritivo accompagnato dalle bollicine della Franciacorta 
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Tanti auguri dalla Classe 1934 e da tutta La Stecca a 
Mons.  Isidoro Malinverno per i suoi 90 anni!



e, poi, via per raggiungere Pisogne l’ultimo paese, in 
cima al lago, confinante con la Val Camonica. Lungo il 
tragitto in treno ci hanno accompagnato splendidi pa-
norami, le spettacolari isole di Monte Isola e quelle di 
San Paolo e di Loreto. 
A Pisogne molto affascinante la Chiesa di Santa Maria 
della Neve, definita la cappella Sistina dei Poveri, che 
custodisce numerosi affreschi del Romanino. Al-
l’uscita, sulla destra, parte il percorso dell’antica 
strada Valeriana, oggi vera attrazione per godere di ot-
timi panorami mentre, una volta, era l’unico percorso 
per raggiungere la Val Camonica. Ritornati in stazione, 
abbiamo potuto degustare un ottimo pranzo sul Treno 
dei Sapori, che era stato trasferito su un binario morto. 
Antipasto di prodotti locali, gnocchi ripieni, polenta fun-
ghi e salamella, crostata, caffè, grappa e degustazione 
di vini locali. 
Da Pisogne a Sulzano, con il treno, per imbarcarci su 
un battello privato alla volta di Monte Isola, la più 
grande isola dei laghi europei. Qui abbiamo visitato la 
Chiesa di San Michele Arcangelo, il centro storico, la 
passeggiata degli ulivi e visto alberi molto belli che 
hanno le radici nel lago. Poi tempo libero per acquistare 
prodotti locali: il famoso salame con lavorazione solo a 
coltello messo ad invecchiare in cantine dove vengono 

bruciati rametti d’ulivo per conferigli un gusto partico-
lare; olio e vino locali e la famosa sardina essiccata che 
qui degustano con la polenta; oppure borse in rete. 
Monte Isola è una tra le più grandi produttrici di reti al 
mondo (per pesca, tennis, calcio). 
Ritorno in battello ad Iseo e, dopo un buon gelato, rien-
tro a casa. 
Esperienza di rilievo ed aggregante per tutto quanto ef-
fettuato! 
Sabato 19 ottobre partecipazione alla cena della 
Stecca a San Fermo. 
Domenica 3 novembre pranzo presso la Baita Carla a 
San Maurizio: 35 persone hanno apprezzato un pano-
rama mozzafiato in una meravigliosa giornata di sole. 
Domenica 1 dicembre pranzo di fine anno per augurarci 
buone Feste, un’altra bella occasione per stare in-
sieme, così come il 14 e 15 dicembre gita al lago di Co-
stanza. 
A tutti sinceri auguri di Buone Feste e di un prospero 
2025. 

Emanuela
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BREVA 70 
SI È FATTA IN 7... 
 

...MA CHE SODDISFAZIONE! 
Il 2024 è stato un anno di traguardi eccezionali che vo-
gliamo condividere, perchè il successo di ogni singola 
classe è il successo dell’Associazione “La Stecca” e la 
somma di un sacco di “ben par ul ben”. 
Quest’anno abbiamo organizzato e co-organizzato 7 
eventi con oltre 2.000 partecipanti in totale, riu-
scendo a donare oltre 40.000 euro a favore di 8 as-
sociazioni non-profit.  
Questi risultati si aggiungono al percorso solidale ini-
ziato quattro anni fa con il nostro ingresso nell'Asso-
ciazione “La Stecca”, che ci ha permesso di 
raggiungere un traguardo incredibile:  
oltre 150.000 euro donati in beneficenza dal 2020! 
Siamo entusiasti davanti a questi numeri. 
Abbiamo la fortuna di aver costituito una squadra af-
fiatata con competenze complementari e un processo 
decisonale snello, privo di inutili burocrazie che accor-
cia le distanze tra il dire e il fare.  
 
Ecco come ci siamo fatti in sette:  
1.   Aperitivo Associativo: 
Un momento di connessione e condivisione, ideale per 
rafforzare lo spirito associativo e avvicinare nuovi so-
stenitori. Un’occasione per donare ilraccolto di 500 
euro a Como Accoglie. 
2.   White Charity Party: 
L'evento più atteso dell'anno, che con oltre 13.000 euro 
donati ha stabilito un nuovo record. Un appuntamento 
che unisce le generazioni, avvicinando i più giovani, 
linfa importante per il futuro della Stecca. L’evento è 
stato seguito da un sondaggio per comprendere cosa 
viene più apprezzato e cosa possiamo fare meglio. Noi-
voiloro e Fondazione Scalabrini i destinatari dei fondi. 
3.   Il Pullman della Solidarietà: 
Un progetto realizzato in collaborazione con laClasse 
Oltre la Luna 1969, che ha permesso di raccogliere 
oltre 3000 Euro per un progetto ambizioso chiamato 
LarOratorio dei Talenti. Questo evento ha rappresen-
tato un esempio di come l’unione tra diverse Classi 
possa dare vita a iniziative concrete, capaci di portare 
un aiuto tangibile a nuove esigenze sul territorio. 
4.   Grease - Breva70 Edition: 
Ecco il nostro nuovo format: Cinema, musica, ballo e 
supporto alla città. Un mix vincente che ha portato un 

sold-out entusiasmante e un'altra donazione generosa 
ad un luogo di intrattenimento storico della nostra 
amata Como. Euro 2500 al Cinema Astra per l’apertura 
della Balconatache si sommano ai 1000 Euro donati 
l’anno scorso. 
5.   Salva Oasi Bassone: 
Un evento dedicato alla tutela ambientale, che ha visto 
una partecipazione appassionata e una raccolta fondi 
preziosa per sostenere l'oasi naturale. Non solo cene, 
musica e balli quindi ma anche attenzione alle esigenze 
del territorio che ci circorda. Oltre 4000 Euro donati ad 
Adulti Raider Como 
6.   Charliemania: 
Organizzato dai nostri amici Baloss71, ha replicato il 
successo degli anni precedenti, confermandosi un ap-
puntamento irrinunciabile con una donazione signifi-
cativa che giustifica lo sforzo organizzativo non banale. 
Ci piace annoverarlo tra gli eventi più riusciti e siamo 
lieti di collaborare fattivamente al suo successo. 
Ad A.Ma.Te e Croce Azzurra sono andati quasi 15.000 
Euro. 
7.   Gran Bollito for Charity: 
Un evento che è ormai un’istituzione, organizzato que-
st'anno in collaborazione con la Classe Bagaj del '55 
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nel prestigioso Circolo Golf Villa D’Este. Una sinergia 
che rafforza il legame tra generazioni e lo spirito di so-
lidarietà. Quasi 4000 euro donati a Fondazione Scala-
brini e A.ma.re. 
Crediamo fortemente nel potenziale di questa Asso-
ciazione e contiamo di darle sempre più visbilità fa-
cendoci aiutare dalla tecnologia e dagli strumenti di 
marketing digitale e dando opportunità a tutti i membri 
della Classe di contribuire con proprie idee e iniziative.  
Esattamente come è successo per gli eventi “Salva 
Oasi Bassone” e “Grease Breva70 Edition”. 
Inoltre, vogliamo avvicinare sempre più le future gene-
razioni alla Stecca per contribuire a garantire conti-
nuità a quest’idea geniale di Felice Baratelli.  
Con questi obiettivi abbiamo già messo in cantiere di-
versi eventi per l’anno in arrivo, alcuni in collaborazione 
con le altre classi. Riteniamo infatti fondamentale creare 
sempre momenti di incontro, condivisione e gioia. 
Confidiamo che il bilancio di bene del 2025 sia ancora 
più entusiasmante.  

Nadia Fusetti 
CMO e Vice Rosa D’Oro Breva70

2004-2024 
VENTI ANNI 
 

Gennaio 2004 prima riunione della classe 1954, ci guar-
diamo in faccia, qualcuno si riconosce come vecchi 
compagni di scuola e da lì si crea un gruppo che entra 
nella Stecca. 
Un gruppo che con impegno negli ultimi venti anni ha 
umilmente partecipato alla vita della Stecca ed alla sua 
crescita. Il tempo è passato, qualche coetaneo ha 
smesso di partecipare, altri ne sono arrivati, ma lo zoc-
colo duro c’è ancora, coeso e intenzionato ad operare 
sempre in nome del BEN PAR UL BEN 
Come classe abbiamo collaborato con molteplici as-
sociazioni cercando di rispondere ai nuovi bisogni che 
negli anni si sono manifestati, organizzando eventi che 
hanno consolidato il gruppo e raccolto i fondi neces-
sari a sostenere le iniziative programmate. 
E cosi con impegno e caparbietà siamo entrati nei 70° 
che abbiamo festeggiato il 9 giugno con la buona mu-
sica dei Duman Bas e la sfiziosa cucina dell’Hotel 
Asnigo, ritrovandoci ancora con il desiderio di lavorare 
per la nostra Como.  
Altro appuntamento che riscuote sempre grande suc-
cesso è la vacanza di qualche giorno che soddisfa la 
nostra voglia di ritrovarci con i coetanei e gli amici e il 
piacere di scoprire piccoli territori della nostra bella Ita-
lia. Lo scorso ottobre siamo quindi partiti per la Cio-
ciaria dove tra visite culturali e buona cucina, risate e 
riflessioni abbiamo trascorso una bella vacanza, rin-
saldato i legami e accolto nuovi amici che si sono uniti 
alla compagnia integrandosi così bene da farci pensare 
di conoscerli da tanto tempo. 
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Per festeggiare i nostri primi 20 anni nell’Associazione La 
Stecca di Como abbiamo pensato di sostenere le nuove 
generazioni sviluppando un progetto editoriale originale 
e unico, ideato espressamente per gli alunni delle classi 
terze o quarte delle scuole elementari della città. 
Verrà prodotto un libro illustrato che sarà distribuito 
gratuitamente ai piccoli lettori e racconterà le storie di 
donne e di uomini leggendari vissuti, chi per una vita 
intera e chi per poco tempo, lungo le rive del Lario. 
Il volume ha lo scopo di favorire la conoscenza della 
storia e dei protagonisti importanti succedutisi a Como 
nel tempo e dei luoghi del nostro territorio che sono 
stati palcoscenico di queste vicende. 
Il libro, realizzato con la collaborazione di esperti di nar-
rativa ed editoria, si avvale di un sapiente e accatti-
vante racconto al fine di coinvolgere e affascinare i 
ragazzi e i loro insegnanti. 
Questa iniziativa rappresenta per la nostra classe una 
buona sintesi per fornire ai bambini della scuola pri-
maria sia un mezzo di crescita culturale che di promo-
zione di senso civico e amore per la nostra Como. 
Siamo fiduciosi che il nostro libro permetterà ai piccoli 
lettori di scoprire meglio la città, i personaggi e i luoghi 
che meglio la rappresentano; conoscere il posto in cui 
si vive, capirne il valore entrando nelle pieghe della sto-
ria Comasca speriamo porti le nuove generazioni ad 
apprezzare, preservare e rispettare questo importante 
patrimonio culturale, artistico e storico che è COMO. 
Condividere con gli stecchini questa nostra iniziativa è 
un valore aggiunto, vuol dire divulgare un’idea, pro-
muoverla verso amici e conoscenti forse ci aiuterà a 
farla arrivare anche agli insegnanti e alle famiglie che 
ancora non ne sono al corrente. 
…questa è La Stecca, un’ unione delle classi che con il 
sostegno reciproco diffonde buone prassi, aiuta i biso-
gni sempre maggiori del territorio e si rafforza ogni 
anno con l’entrata dei nuovi stecchini. 

Classe 1954 

UN ANNO 
INTENSO! 
 

Il 2024 è iniziato alla grande con l’imperdibile Festa di 
Carnevale del 17 febbraio 2024 all’Ancora di Lurate 
Caccivio.  
Anche la 3° Edizione della festa, che si terrà il 1 Marzo 
2025 si preannuncerà ancor più coinvolgente: sarà in-
fatti organizzata insieme ai Discoli del 74, i Missultin del 
72, e i sempreverdi del 1945!!! 

 
Aprile 
Con parte del ricavato raccolto alla festa di Carnevale, 
abbiamo dato un importante aiuto alla Comunità edu-
cativa “Il Bucaneve” di Monte-Olimpino. La struttura 
offre oltre all’alloggio anche il supporto e calore fami-
liare a ragazze minori allontanate dalle famiglie di ori-
gine per diverse motivazioni. 
Con i 1.000€ consegnati, Suor Paola ha potuto acqui-
stare un nuovo forno per la cucina.  

23

CLASSE 

‘69



Il 19 maggio altro aiuto importante è stato dato con la 
raccolta spesa a favore della Parrocchia di San Gior-
gio a Como in occasione della conferenza vincenziana, 
concretizzato con la consegna di tantissimi “carrelli so-
lidali” a sostegno delle famiglie più bisognose. 
Giugno ha portato alcuni cambiamenti importanti nel 
Consiglio Direttivo della Classe 1969: 
l’elezione di un nuovo Presidente e la riduzione a 10 
Consiglieri. Ciò ha rinforzato e rinnovato lo spirito per 
perseguire le nobili finalità della Stecca “UL BEN PAR 
UL BEN”. 
È stata un’estate all’insegna di tanti eventi organizzati 
dalle Classi della Stecca, tra cui spicca il White Charity 
Party a cui abbiamo partecipato con grande entusia-
smo. 
A Settembre siamo andati in gita a Tirano insieme alla 
Breva70, per supportare il Laboratorio dei Talenti di 
Como! 

Il 21 Settembre, inoltre, ci ha visti partecipare alla 
grande Festa in Piazza Duomo “UNISCITI A NOI”. 
Una giornata di celebrazione e memoria organizzata 
per festeggiare i 65 anni della nostra meravigliosa As-
sociazione LA STECCA. Tutte le Classi hanno dato ap-
puntamento ai comaschi nel cuore della città, per far 
ricordare il grande de La Stecca che in 65 anni ha fatto 
molte cose e sostenuto progetti. Oltre che alle asso-
ciazioni che hanno potuto presentare nuove richieste 
di aiuto in quanto proprio da noi tutti ricevono soste-
gno economico e solidale.  
A fine mese c’è stato l’abbraccio e il benvenuto ufficiale 
nella Stecca alla Classe del 1974, W i Discoli!!! 
Novembre: mese sempre ricco di grandi eventi partito 
con un week-end davvero impegnativo! 
Il 1 Novembre, ha portato quasi 1000 comaschi a bal-
lare al “Charlie Mania”, serata organizzata dai Baloss 
del 71, a cui abbiamo collaborato insieme alle Classi del 

’70, ’72, ’73 e ’74! Il consistente ricavato di ben 14.800 
euro è stato equamente suddiviso tra La Croce Azzurra 
di Como e l'Associazione Ama.te. 
Il 3 Novembre Grande successo ha registrato anche 
per la terza edizione della nostra Castagnata in Piazza 
Grimoldi, insieme alla Classe del ’49.  Tantissimi coma-
schi e turisti, nonostante il caldo della giornata, han gu-
stato caldarroste e vin brulè. Attività e ricavato è stato 
a sostegno dell’Aism. 
Per finire degnamente questo 2024, abbiamo deciso di 
festeggiare i nostri “55” anni, il 29 Novembre con una 

bellissima serata presso Nerolidio Musica Farm!  
Musica, allegria, voglia di vivere e stare insieme. 
La Stecca dimostra che la solidarietà non conosce età: 
con entusiasmo, determinazione e un pizzico di no-

stalgia, abbiamo condiviso molte delle nostre iniziative 
e ne condivideremo ancor di più negli anni futuri. 
La nostra allegria, la nostra energia, il nostro tempo 
con le altre Classi per costruire un futuro migliore per 
tutta la nostra comunità. 

Classe 1969 Oltre La Luna 
Andrea Balzaretti e Antonella Perego 
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I NOSTRI AUGURI 
DI NATALE... 

 
• il coro Gospel che, anche quest’anno, ha scaldato i 
cuori a noi e ai tanti presenti nella Basilica di San Fe-
dele il 4 dicembre. A scaldare “il resto” ci ha pensato il 
vin brûlé insieme al panettone al termine del concerto; 
 
• l’inaugurazione dell’appartamento della Casa dei Tigli 
che consentirà a mamme e figli di intraprendere un 
nuovo percorso di autonomia;  
 
• gli elettrodomestici acquistati per questo apparta-
mento; 
 
• il mercatino solidale a Maslianico del 7 dicembre con 
la Casa della Giovane e il Bucaneve: tanto freddo ma… 
che fa!  
 
• le letterine per Babbo Natale scritte dai bimbi della 
Casa dei Tigli e… non dite ai bimbi che Babbo Natale 
esaudirà ogni loro desiderio…; 
 
• i nuovi coscritti che hanno deciso di unirsi a noi e alla 
Stecca; 
 
• l’avere stretto e consolidato amicizie tra noi e con le 
altre classi, partecipando ai loro eventi. 
 
Ora ci fermiamo per il tempo di un pranzo e di un ve-
glione, ma già pensiamo a nuovi eventi che bollono in 
pentola… uno su tutti: un bel Carnevale condiviso con 
le classi 1945-1969-1974. 
Tanti auguri a tutti e a presto! 
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LA PALMA NON È UN ALBERO,  
È MOLTO DI PIÙ 
 
12 ottobre 2024.  
�Silvia Baratelli e la Fondazione Stella di Natale, intitolata a 
suo padre Felice Baratelli, hanno organizzato un evento spe-
ciale per celebrare il venticinquesimo premio donato dalla 
Fondazione coinvolgendo il precedente e l'attuale comitato 
direttivo.  
Le premesse sono perfette: una gita in barca sul lago e una 
visita guidata a Villa Carlotta, uno dei gioielli della Tremez-
zina. 
Il mitico Albert dei Tasell fa da eccellente comandante e 
guida turistica della motonave riservata. 
Arrivati a Villa Carlotta, il parco della villa, con i suoi giardini 
ricchi di fiori e piante rare, è un incanto. 
Ci accoglie, niente di meno che la Direttrice, signora Maria 
Angela Previtera, con il suo esperto botanico di fiducia. Sil-
via ha pensato proprio a tutto. 
Entrambi ci fanno da cicerone e ci portano immediatamente 
verso uno degli angoli più significativi per la Fondazione: la 
Palma Jubaea chilensis, adottata dalla Fondazione in me-
moria di Felice Baratelli.  
"Sapete," dice l’esperto con una scintilla negli occhi, "la 
palma non è un albero, ma una magnifica erba legnosa. Può 
raggiungere fino a 24 metri e vivere fino a mille anni!” 
La palma, solida nel terreno, sembra toccare il cielo ed è im-
possibile non notare il parallelo con Felice Baratelli: 

un uomo che ha lasciato radici profonde nella comunità, così 
come quella palma, destinata a vivere per secoli, ha messo 
radici forti nel parco. 
Arriva poi un momento molto interessante, quello in cui ci si 
ferma davanti a una scena inaspettata: 
un glicine si è arrotolato e arrampicato fino ad abbracciare 
completamente un possente pino. 
Maria Angela sorride davanti al nostro stupore ed esclama: 
“Questo è un meraviglioso esempio di integrazione e convi-
venza”. 
Il glicine, elegante e vigoroso, si erge avvolto al pino, solido 
e paziente. Due esseri così diversi, eppure capaci di crescere 
insieme, compensandosi e tollerandosi. 
Non è forse questo un simbolo perfetto dell’unione tra le 
Classi e tutte le persone che collaborano al ben par ul ben? 
Questa opera d’arte fa sicuramente riflettere su quanto la 
natura ci insegni, ancora una volta, una lezione preziosa. 
Quel glicine e quel pino sono un inno alla comprensione, un 
messaggio potente di unità, proprio come è stato il lavoro di 
Felice nella sua vita: unire le persone, creare connessioni e 
seminare speranza. 
Silvia ringrazia gli ospiti per aver partecipato, ma in realtà 
sono i presenti a ringraziare Lei, tutti pervasi da una sensa-
zione che nulla descrive meglio di una parola: “Felice”, pro-
prio come il Suo papà.  

Fondazione Felice Baratelli
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